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struÌrf2:;U,,famoso^,campo..Mn^ di Cre-
î «f*% :̂<?peF :̂'il̂ l itutto,,mjaMjie .̂ qflìUfcile rico
nosciuta dalla commissione di,,difesà;-.ma pel 

Tempo fa un giornale nostra amico, il Ber- Monabroa ora un pUnfb strategico. •^^^^. 
lagiiicTe, parlando del.Vìsco^l^^i-Veni^lfc^isse Quando da tutto parti, dopo Custoza,si àt-
essere rèx'ministro dogli esteri una-Spiriitìhe I *acc |p il Lamannora pei: ;r in^uccef |^ Mar 

' 'naJiĴ ea;,̂ -̂ l pi|LbbUcay^uo. articoli/sì>ei:. giornali 

V ' 

iiRurpata., Giorni sono, leggendo iii! coh'ìspon 
'(lenze a giornali consortescliì elogi profusi^ a 
dovizia al nostro ambasciatore a Londra, il Me-' 

%^brea, nov^cì siamo domandati se tanche, 
questo capocciaVdei consorti, non sia Un'altra 
opinione usurpata 9 ; ^^i^ 

Procediamo con metodo': ' r , 
II,partito-governo ^ - quello dèi moderati W 

'̂hoyerava, uomini saliti in fama gratuitamente 
'"3 per /ÌUusionei, ottica, e. sì ri(:levà e rideva; 
î pUréi il buon pub|>li^o cheyfSutoa le mistifi
cazioni. ; ' . 

Del novero in prima linea,-quasi colonna^ 
• 

del partito, ci si presenta reccoUentissimof 
^%enerale Menabrea di cui si disse: e ,sii disse* 
'̂ t̂ànto cQni,0;,, strategico, come* ;UOmoN?politico, 
Ì$ome^ scienziato^ icome ministro.̂ ^ Or i fasti go-
#;ernati,vi^ dei 16 anni Bisogna' studiartii-negìi' 
uomini e massime, in quelli dalle opinioni 
colossali usurpate, giunti quasi al fastigip,fit

tizio e vaporoso:.non perquesto, sempre idoli 
discreta.... t ••• •":• -•='•• '••-; /-i , •-•• -•.• 

Anni addie t ro >ifav?ì ,^n giornaìek^di Milano-
c h e pubbl icò u n a semi-biograr ia del*|^Mòdato 
generale , dipìngendolo ambiziosissimo e come^i 
m e r c è i lavori dei suoi dipend.enti p a s s a s s e ' 

-in "Voga,di valente,ufficiale, del genio, s t r a t e g a 
a l ' p i ù , a l t o grado Q^ l̂trl̂ asi.jUn Moltke italiano.'»' 
Le opére^ di -P iacenzai^a id l -Bologna segugi!|-^,, 

-men te , , dopo lo spreco diMmiUÒliWè mìlionf' ' 
a t tes tano i l , contrar io , essendo^ofacile, come ' 
ben diceva un Genera le , en t ra rv i cogli asini . 
Questa è scien:ia mi l i t a re I 

Giunge il momento dispensare a mettere 
;4rVî difesa;l̂ Ifc^U^^e progetti e contro-progettt'^ì^ 
tm fanno compilàr^e che si sottomettono:;alle r 
deliberazioni della commissiono all'uopo no
minata; ma i l Menabrea, egli presidente del. 

-^Comitato del genio che doveva pur avere una 
Ijvgce coxitip^tente, e preponderante e opinioni 
P'-stiidi nettile :pi^e(i||j,.rimano in reticenza è 
:?:nif)dìflca ognora se-stésso a Siecòhdà, delleù 
•.obbiezioni altrui •—- eppure a lui piìiche ad 
iallri spettava aver coscienza e responsabilitsv 
%?proporre. Un giorno ebbe proprio ad im-
Ipallidire allorché quella^ probità, militare, che 
p;il- .góhertlH Yalfi:è - dì Bonzo 'coin mìlitare^i; 
franchezza, nel seno della coràthissione dì di-
ifesa, dimostrò le assurdità'dòi criteri di esso 
MeUabrea. 

Il VaUrè dì Bonzo, vale i;ìcordarlo, è dì ^ 
^quei generali che erano in uggia al,generale 
Ricotti già sessennale ministro,, di guerra, (a,, 
voce coH'e che il Ricòtti-SLubisse i suggeri
menti del Menabrea e del Bertòle-Viale che 
sarebbero stati ministri di guerra nelle quinte !) 
sol perchè il Ì\̂ ;alfrè, prosidonto del comitato 
d'artiglieria, interpellato, si dichiarò contrariò 
allevpòcb opportune e dannóse riforme che sì 
verificarono • poi nelViii-tiglieria. , 

A Gaeta mentre ì genorali'OÌaldiui,6/¥alfrè 
percorrevano sotto iUfuoco nemico lo batterìe 
di assedio, riihstftre Menabreii, forse occupato 
a far càlcoli sulla durata deU'assediO'ò a mét
tere ,ì|i'p^^^^ dal disegno dell'aa-^ 
sèclio stesso, pubblicate^'j^Òàcià. ih tm :ampio^ 
volume che per ordine fu acquistato da uf-

*^!°^?^^* (^^^Iffi* ^^ chi I) cl̂ É̂̂ gU, ' il Me-T 
nabrea fosse il solò che messo a capo del» 
l'esercito avrebbe potuto riparare,.e.flondurre 
le nostre forze a sicura vittoria, ediche non, 
aveva inai .comandato un uomo, , né d.̂ ^̂ otta 

, ,^pei;azionc;qu^^up,:. . ^ ::, 
• La f^ma giganteggiava e jdi, quella guerra 

gioyahdosi, si faceva con arti a sluf beMnote 
iricaricare del trattato dì pace coIÌ'Ausfcria. 
Ne riportò il Collare dell'Annunziata che am-, 
biva da tempo ed eccolo cugiuQ d,i Sua Maestà. 

rjepfjuali meriti tanta] onoranztyj?. Forse ;pi3î , 

i.fiòÌ9 ,̂̂ deJ|l'aiistriixco? JQpveya pssére unguider-,. 
, done pei meriti futuri dàlie sfatate precon-
':. cezioni. Ben fece il generale Cialdmi,che aveva.. 

rinunziato quella: decorazione, ad :accettarl^,; 
poi Q così seguita ad avere.lf('>precedei}za,sulj, 

,, Menabnea 

/ --

ì 

.•.?ìJ i;-^.S-\tL-'-ìB 

Fece strombiéttaré'essere stato eeUunódei^ 
propugnatori e,i,l!,iniziatore, del trafòrO:.,.del 
Cetiisio, ma la iVorìtà venendo su, ;.si .chiarì 
cbefu ppera^^di, altri ì^enemeriti ed,-egregi,' 
• i 1 1 < " •!•" . ' ' • • : 

iFi}linni ^ - A . ^ •• I 

?y m/|^4^,qy^cosa ^phe^ange.ìl >cqî . al^g^Uié-.; 
rìiìè Menabrea: egli non è generale d'armata|p' 

I come Lamarmora, .come Ciardi ni e sì,fa dare® 
; il mandato di ritirare a Vienna la Corona , 
-̂ di JPerro e ne spera l'alto gradoitthiìlitare 
:̂ Ĝome .avesse :, vinta una , grossa- battaglia.. Il -
,'Ciigjà;,però rifiuta,;pves'er^t.are al Sovr,ano il, 
Decreto di nomina, dicehdo altri più.^anziani, 
distintisi, nel 1866, esserne meritevoli. , .. 

lìT^ll ,;Menabrea non si dà per vinto e lo s* l 
; vede ;pnmo aiutante reale ,dando così uno-

Sgambetto î l Ci^|Li^ii chcinon ayeya.stimatp 
accettare quell'incarico. 

Che è, che non è -n-rî h un mòméhiò dì' 
crisi miiiisteriale,>;formandosi un ministero , 
extra parlamentare,, da primo aiutante realq?,. 

,,jdiviene primo ministro col.Bertele, Digny ed , 
altiù. Lltalia rijnas^,stupefi^t|^.; , , ; 

E qui. sia lecito, im, riscontro come uomo 
politico, come mimstro. 
; L'uomo devoto di,,3- Caterina da Siena fû * 

Vuomo delle paure ad entrare nel territoriov 
Poi^tiJl^p,,dgUa, ̂ J|Jiliapte^ ritirata del^ 
,comi\ndat6;'(l.%ljgenerale B.,iftg,tti prescelto iad''; 
entrar<3.iSî ^H(uuc ĵ̂ -:.-,:.,.i .' .,,, , ;•• • 

Fu ministro incapace e .retrivo: fu il"mi^ ; 
nislro dei ;cerimoniali e dello procedenze a 
Oorte delle 100 guardie, della Corona d'Italia^ 
della riduzione deiresercito^ del favoritismo 
su-larga scala, della preparazìòhe di un corpo 
d'armata, di 100 mila uoniini; per appoggiare 
la Frahdià; e dì altro. Cercò sempVe'nì- gene- ' 
ralato^ d'armata e a mezzo del -suo pupillo' 
giovane e aitante ministro di guerra, Bortolò-
Vialé, sì' spianò' la via facendo collocaro a 
riposo 0 in disponibilità'generali più anziani 
cherfiifacevSho-xìmbi'a./ 

Un aneddoto 6 a posto. Il Monabroa insi
gnito dell' augus"tn Collare voleva che alla 
quorilica distinzione amlassoro aggìiuite pre-
ro2;ativé#eali, ovvero che i cavalieri deiror^' 
dine santissimo fossero preceduti da uu A-

: dell'Ordine augusto'per dare il loro avviso, 
seppero respingere-iPìhdigtì^teiippposte. 

E non basta^^Tratta nella spagna cbt^gé-
'jiierale Serrano tiff^avére iliTÒSÓn d'òró^ mm 
la palla fu cortame non riuscì.- È mandato 
•nella Svezia a fare omaggio al nuovo Be ed' 
l^è^insignito del primo ordine svedese. • Insìsiie^ 
(.nuòvamente per essere promosso geperale d'ar
mata, ma alle pressioni il dottore da Vignalg^g 
il Lànza, tenue duro e non permise che;il 

. Covone II proponesse.' -•• ' i ' •-''"• • 
Il Menabrea poiché lasciò la carica jdi primo 

. aiutante'ne conaervava gli onori, gli emolu-
uTfiehti e riceveva ih-'dono le ̂ suppellettili del
l'abitazione che pròsfe|nì a godere gratuita- : 

i mente. Arrivò a raggruzzolare 72,000 nréann'ue ' 
,per emolumenti, speso di rappresentanza, ecc. ^ 
Sl̂  fé nominare presidente'della famosa Con^ ; 
iSuìta^^Hldica e oltre ,al; t i toloni Conte si 
fÒ nóiViiriàrè màVtìhesè di Val̂ Boî iĵ ilovo aveva 

vfatto un piccolo cien^e di fortificazione. 
,j. Egli sempre ih'fluchto, da dietro le 'scene, 
^ alleanza col suo Acato Bertolè-Viale tenne 
jìl;mestolo, pressori Bicotti, perirle/ nomine 
idSgli aUi p a t ì ^ ® t p u | ; ^ ^ p ^ ^ ^ fìdi^ 
^ jnon taa l glffi 'SìMìni^^, ^''^^^'^^^^^ * 
,r Dopo che da ministro insipiente, retrivo .e 
clericale aveva seguiit^itìa politica tutta fran-

-cese andò a Berlino e,^m^^è,-sostenitore del^ 
^'allea|^J:;^russìanai : i^W^j^ conseguendo il 
favello Sloltké'Ua carica, di presidente del, 
Comitato, di Stato maggiòfe, serbata "al; Oiâ ^̂ ^̂  

Hlini, la Dio mercè, a sodclisfaifre la smisura^.; 
rambizmuo di onore e di-emolumenti, ecco 
,che lo si nomina ambasciatore a Londra, dal 

nione, della stampa ê delle AssocìazioAi \ 
progressiste del Veneto da tenersi in VerJ:; 
ne/ia, noncliò di disporre perchè .venga;;; 
;colà degnamente rappresentata. ^ • ^̂  - " ' 

Ora non-resta che decidere qiiatidpije 
cori qualî i*egole si dovfa tenere una tale 
Tiumone. ' 1 
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A noi: Senaiî érebbé bfv t̂irtuno; ìM tó-
riunione sO[^sse tènere CTtro u pros
simo ."yeî turo luglio/e cìW'flnVrora FÀ-s-
sociazione .pputica del Progresso di Vene-
^ia si costìMsse in Comitato provvisoriOi 
pè]^^}g^pdazione del necessario^ program-r / 
ma• regolatore dèlie seduta. ' '\-h -• >\.u 

'Ai giornali Uberaî ?; ed' alle '̂Aì̂ socia îoitì 
ptfogressiste del Veneto, ohe' adéWoliorf 

J'mvito, spetta ora decidere se acculano 
mesta -nostra idèa. » " 

volévanio, domaM a ' tanfé; brave per- _ '''̂  

,S6 nòti; ipssé ternpp, di dar maito a:' " •" 
î  che .4elie par|̂ léj â  parei; nostro,, s e ^ ^ 

:U-.f 

. , 4 . r ^ ' y _ 
• I 

irjKi \ -y^ 

\ 

passato,^jiiitjistero. , , ,̂  ^.,. , 
Quale sarà ,la sua, polìticat Francese^ oT .f;. 

^ranp,<jett0i abbastanza:, . • ^^^-^ •• : 
lìBaccMglione pertanto aderisce di grâ v̂.:̂ !: 

cuore t'dlerproposte dell'̂ (l^^éansà e -coiî  • 

VenMiàĵ teénemeî î ^̂  della 'Caiisii^p^ 

w. 

iri 

aovrà essei^e discusso. 
i - t - -
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,,, i o scioglimento della Camera 
, : , « - n f , i ./:.• '• - ^ - 1 i--r - . i l 

Gòrmanica, Bussa o T u r c a ? S a r à rekuyQ o,; 
: progress is ta 7 .,, ... • •. , . "; 
i^f XJna cosa crediamo sicura : ,S. Caterina da 
. Siena gli salterà al collo; il cardinale .^^ah-
fliiing. gii stringerà la ,mano : con uuà potenza 

liberale a Londra e dispotica nelle tudie — 
EsU starà al suo posto,, 

Ecco un cenno deirùòmo,che dà sempHcb,. 
•1 • • ! , ' • , '• • ' I ^, i-- ̂  '-'-r-'^^'^-kiJ^WU 

profossore, senza menti intrinseci e 
'sali ih fama di.gran generale grande. fortifì-
i,,Qat,prG, grande stratega, gran politico,'g_i>an̂ ^̂ ^ 
ecbno'iuist.a^ 'grande spienziato, cû y;̂ p̂  del Re, 
Conte e MarcheseV Seriaforè !e Ministiro ecc. 

: ecc.̂  p il paese pagò ^straordihariàmènte tutte 
i clueste grandezze.'Era il sis t̂ema e.q^iestó p -
> sterna giovava a qualcuno. Teniamo lo sguardo 
f̂W*»̂ t«? P^SteogSh^Sgio che mai, gli uo-

' mihr di questo sistema potrebbero nuocere. 
alla nazione,, 

,,. Togliamo';dat«..i^oma:di" Napoli il :seguente-
^ i i n o ' d r feoir^iÉenzk dalla capirle; : . 

. ìlimane la grave questione dello sciogli 
mento della Camera. Avverrà in luslio» in 
agosto 0 in .novembre? 

Fino ad ora. quello, che pare certp è che 
av^q|̂ à^ .̂se^ sarà pdma o dopo dql novembre,! > 
è quaUtó non sàpi'eì he potrei dire. Non è 

5V^' i l'-i 

- n v ( 

^^ì:mn% . - • • . ( 

I ! 

b F ' T Lei>'a, progressista nel Teneto 

• • ^ 

giòi'nali liberali del Veneto e le 

flci, ecc., ad un prezzo enorme, il che gir|̂ î fiffl8j%'̂ le,conSQ ;̂|tt̂ ^ 
fruttò ciualcho buon gruzzolo, faceva forse 1 del sangue, 
come la tartaruga, mostra di sé al'cessar dei 
fuochi e in t r^ha . 

Nella; campagna del 180(i da comandante in 
capo dol incoio con gran dispendio fé' qo-

,B(d!a pianta invero di libero istituzioni o 
di governo a forme democratiche. Che si po
teva sperare? 

Epperò riunitisi appo^jitamcnte i cavalieri^ 

•<:(]lia;j,iostra;proposta—> scrive IhAllewhza 
rpei* una riunione dì tutte le forze.pro-

gréssiste del Veneto, per trattare in ispé-
•eial ̂ aiPtio delle questioni, ,elle interessano 
q̂ uesta nostra regione "cotanto trascurata 
dal governo dei moderati, continua a ri-
'cevere nttdve adesioni. 

Tutti ì 
A-ŝ ociazioni progressiste, che'man mano 
vanno fondandosi in i tutte le città Venete, 
si associarono 0 sì associeranno certamente 
alla-4)roposta. 

Anche la Società democràtit̂ a di Bòlo 
nella sedala del 31 p. p. deliderò alla una
nimità di aderire air invito del Comitato 
direttivo deirAssocìadone politica delPro-
gressòî d̂i Venezia, per la progettata riu-

impossibite che fos.se prima. 
Intanto il ministero spinge le commissioni 

finanziarie ad atlVcttare il lavoro, e ciò allo 
scopo di poter fare qualche còsa, tanto p,<?r, 
là imposta digJ^cchezizà'mobìle,.,,quanto per , 
quella,sul macmato.; ,La: commissióne per hv-. 
ricchezza mobile oggi, ha, terminato il suo 
lavoro, od io domani ve ne Iscriverò di uro-
posito. Sabato sarà presentata al Depretisla'^ 
relazionei.e nel mese corrente lo. suéWeci- ^ 
sÌ£^hÌ::5amnno tramutate in disposizioni, go
vernative. , : , • , ,• ..^ 

. . M l r r ^ . ' : , : • - •• • - ' . • • • • - • - •• • _ ' " - - • • • . . .^ : 

Biguardo al macinato, non saprei a qual.:, 
punto siano i lavori della coinmÌssÌon© che-i 
.ae ne occupa,. Essendo; però qui ritornato il . 
]^eiTarà,'presidente della nìedesima, ho mtìivo-.-

, ' I ' .L 

dì cpJ^ve^,cb%.apch'essa lavori-appunto per-
chè^rpi-esto il gSfli-no- possa modificare i re^: : 
gòtàmenti relativi, salvo, poi. a modificare là 
legge con una novoUlaiCàmcra. 

Dico una Novella Camaray poiché con.qut"--
sta'è assolutamente impossìbile fare alèhh;v 
riforma "organica, Ricordate la viva opposi- ; 
ziouQ che ha ftitto ^tf^'^istituzione dei,punti 
franchi, istituzione reclamata dal couimercio 
dì tutto le maggiori città niaritùmp delj'eguo. 

: Il Senato da parte sua, vedendo;-;ch0^ nella-
Camera il miui.stero ha^^ t̂ante dì 
sente iccoraggìato, e crea intoppi all'azioae: 
ri formatrice, dal mitustero. Insotìuna cosi non 
si può 0:Hd(4rej e Ja destrìi,, la quale avrebbe-
fatto bene ;ì,d attendere ancora m\ poco dì 
tempo per aver maggior diritto la farò T o p 
posizione, è ?>tata4mpazieutis$ima. 

h » V 
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E sullo stessQv,argomento leggiamo nella 
Cadutale : 

Si confernna la voce' òhe lo,sciqgTimento 
élla Camera sia meno lontano di quanto si 

i cre )̂̂ ^^ Sembra prevalga ;n^I miniate;^^ ih cmf,. 
cetto di abbandonare, per ora, la rifòf riiS* elet-; 
torale, rimettendo la soluzióne d i l l ^duo prò-
blenia ad una assemblea, nella quale pre
valga una maggioranza c|̂ e si trovi in mi
gliore armonia coiropinionè,,del:,pàese. 

L'Opposizione sìs'eiiiatica 

^m 

Arcbusavanp, i laoderati^fag^cà minoranza 
dì fare àéìVopposizi0hé,sisth0i^. La Sini-
strAj pur Serbando quella linea di condotta-
continua e fetlele, òhe lo spiHto delle istitu
zioni esige, e che è principio,, necessario- p 
fecondo in ogni regime parlamentare, appog
giò più volte in pai:e.cclue.: questioni il go-

Wno dèi mòderiliV e taluno ; anzi •de'j.lorb mi
nistri ebbe dalla sinistfa energico ^costante' 

A Da due mesi che fa la Destra divenuta n ^ ' ^ : ' = ' 
T 

minoranza ? Non V'fè progetto, di legge pel 
quale non si trovipjyfieirurna s,esg^nta^,o 70 

klle nere. Essa (iombattlil ministèro'Sii tutto^si 
cs. per tuttOsìifild combatte non solo nella sua 
Condotta amministrativa e politica, ma lo 
combatte perchè s'adopera a risparmiare una 
trentina di milioni sulla convenzione dì Ba-
sile*aÌSicut'ó:''Ìpii giorno leggiamo nei fogli 
Isella Deàtrà che le trattative-còl jRòtschild, 
diif5t1;e a benefìcio dell'Erario nazionWfÌ,'sono-
indecorose? Il decoro starebbe per noi nel 
pagare tutto quello che alwcelebre banchiere''^ 

) :jfu concesso dalla leggerezza del ministero 
passato*!- -
flifrEd ora che viene presentata la legge'sugli, 
impiegati, promessa e ripromessa, ma coUf 
poca fede dalla Destra, iimoderatì e la stampa^, 
loro non si consolano eia di un provvedimentp 
che iantè vòlte;hanno fiato d'invocare, pibo! 
Quella legge non è, fatta per gliitnpiegati'^^ 
non è diretta a mitigare tanti dolori e tante,ist 
miserie r— è una legge deplorevole fatta per 
le elezipnjy presentata per cqniperare il; voto^ 
dei funzipaarì dello Stato'l Come nori^tfosse*; 
noio> che anche quando òràiif̂ ja&inoranzai la.Si-s 
nistra più volte eccitò i passati ministefi;(che, 
non ne vollero mai sapere) ad occuparsi di; 
un migìipramento delle coiidizioni degli im-
piegati. 

E dire che accusavano la Sinistra di op-
posiiiòne-^stematicai;- ; • 

' -ù^ 

' - -• l i ' I l ir 

che somigliano.aincami della, sua manica 
e vuole un pendolo compagno,. 

e: E l'artitìta, disegnò ciSjchè voleva IT'Sul-
tanò..., « ' 

«: Ab dilli-Azi z passava la giornsijà in &mièf 
e si faceva servire a tavola'trenta piatti. 

«La principale attrattiva dei Suoi spetta
coli cousìstcvaUn questo:, 

«Dopo,parecchie pantominIMbtte, ecc. ec<5i.i 
eseguite di seguito, senza^ch^^sica asse mai,, 
la tela (il che sarebbe stato olTesa al monar
ca), un istrióne si faceva innanzi e raccontava 
tutte le storielle anacreontiche, ei'otiche, le 
diffamazioni vòrgogno^^che corrév|tno ;per la 
C l l t a . ì ,-. ^ . _ , r j g ^ s ^ - ^^•^•'^} , - . 

«Quando = ikjg^lrtno' aveva abbastanza di 
queste infamie!, faceva un ccunp^ e,tutti spa-^ 
rivano.':* 'W^ • •-,.••••' '- ' '• 

«iB^elemcnto femminile tenne poco posto 
nella sua vita. Però ecco un aneddoto noto a 

_ • ^ 

tutta GpsUntinpppli. 
ixclnforiifitito che una,graude;ipelebri|^r:dell8ti,, 

sregolatezza parigina ora(;ar,nvatai;.ne!!a sua 
capitale, le fece chiedere un colloquio. 

.«^^_, Occorrono duepento . mila lire, rispose 
la J^^ya,'Signora,, che; fprs.e..a]y;eva rialzato un 
pò* Ja^|i3.pffa. ,,, '• 

«AMffi-Aziz ne fu ìndign'àto.,, 
'«—! Paté che venga. • 
«Quella stessa sera, la sultana improvvisata 

venne in pompa n^agnti. Quattro eunuchi, la 
condussero per degli anditi scuri ^̂ n uri,aifCa-
merathùia/^pui'ei Quivi; l a / d ^ a espresse^al 
ènltaUo la proprie gratitudine per , i l favore 
di questa udienza eccezionale. 

Dopo due 0 tre ore, i quattro eunuchi tor-
inarpno con delle ,torcie....> 

« La : cocotte die run grido terribile. 
^«,Non éraàl Sult&opna inveceàl.pìù sor-

aìSo, il più sporco, il; più scabhioso facchino 
della città che le aveva dato . udienza partì-

> ' 

calare-
*̂  ice Ma le duecentipnijla lire 'furono, pagate 

. ' - • . , - ' ' • - ' " ' . ' ' ' • • - ^ _ - 7 ' ' r 

senz'indugiò. •« :.• 
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Tt Che brava gente! 

La vita intlnia di Abdul-Aziz 
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Il Figaro pubblica delle note sulla-vita in
tima di Abdul-Aziz che se iioh'saranno del 
tutto vere, sonò però interessanti : 

Questo povero 'moiiarca deposto e"Siucidcttò 
con tanta sveltezza, a cui adesso non Ltì*è 
che non voglia dare il suo calciò, era solo due 
settimana fa un despota temuto, a cui nes-r';!; 
suno osava rivolgere la parola se non rir 
chiesto, \ 

« Quando^ si sapeva che a,veTO^or̂ î &'-il mat-., 
tino era ;:'iorno di festa in tutte le canceìlÓT.; 
rie e in tutti i mim:?teri. Non'àppona la grah' 
Botizia si spandeva la folla dei sollecitatori si 
assiepava intorno al SUD palazzo. '̂  

cNon 0rà crut^^le, era Un vàgaz?» viziia|^^^ 
caparbio. 

f Sempre incorriprensiBile nel dare gli or 
dini, saltava su tutte le furie quando non fo 
capivano a bella prima. 

d— Voglio, disse un.giorno a! suo primo 
ciaixiBlllano, un pendolo cosi latto, — e ciò 
ijìeendo :<palancò le braccia e battgppoi colla 
mano sinistra suU'avambracio destro, 

«Non c'era da scherzare e da farsi ripe
tere r ordine. ll*̂ p̂rÌmo ciambelluno cercò del 
Rfìcondo e gli ripetè l'ordine. 

«— Non capisco, tl | | |e l'altro, ma andi||iigi 
ila! iiuo pittare, egh fops :̂ saprà qualcosa. 

fiT Costui, TK>fno ìnte!lÌ5.:'''ntissimo e destro a 
interpretare la volontà dfd BuUano, citRpensò 
mi mi mom^ut^y rij^etè a né stesf-o i gesti di 

ffi-™- Prima ài t i #o in fÈMif^tWIa era il 
^uWmo quìindo vi diede quest' tìifyo 1 

!?— NfiSki terza ^ala. 
BmmMfiiòì 0'(i 14 un' cumino largo 

pff-^mf^^ (um^^^Vì fitipitì rccuno d-gii ormiti 

fContinuaziene e fine) 
7̂  giugno fmtctrd^ • 

Si procedette ìndi alla fiera degli oggetti^ 
lavorati dai bambini, la. cui mostra copiosa é 
variata era anche di grati apiparénzafio credo 
che tutti gli oggetti sieno stati acquistati. 

Per le sei pomcridiàrie era stato annunciato: 
che nel cortile delle scuole sarebbonsi distri-
buiti i premi agli, alunni delle scuole serali é^ 
festive,, e4V-pseguiti alcuni esercizi di canto e;:.. 

'^érinnasticà^dai convittori, ,e dalle alunne delle 
scuola femmmiUUrpane. ^ 

Il cortile' è un vasto rettangBfo' circondato 
da: ampli, portici, di cui due lati paralleli^" 
sono costituiti da sette grandi arcate, e cia-
scùnò degli altri due dà,cinc|ùe. Nel lato, 
di fronte alla porta d ingresso stava prepara 
rato il palco per rautorita municipale e per 

MI ̂  corpo dei docenti. Alla destra di esso palco 
"stavano gi,à schierati i .100, convittori con la 
MtQ elegante el semplipe^^visa.- Dall'altró^'^^ 

correva per prenderò il posto onde assistere 
agli annunciati esercizi. 

jBgìi, per spiegare la Sktuto, fòce la si 
: deVnostrorisorgimònto, cominciando da DànteJ 
che ebbe il merito della Idea della unità ita-
liana. Passa kyrasscgua da quelV epoca tutte 
le fasi dello svolgimento, polìtico dell' Italia. 
Dimostra cosce costituzione, è'come solò il 
Piemonte: abbia avuto un fllfpihé-^ìedCne 
franchìgie'e le mantenne. Fa il confrónto fra 
la nostra costituzione e quella degli antichi 
popoli, dimostrando la necessità di i^pportarvi 
continue variazìpni a seconda dei bisogni e 
dei p rogrSì della scienza. Einalméntb; egli 
dice, che dòpo tante aspirazioni di secoli e 
sagritlci fatti agogni genemigiohe, noi siamo 
costituiti in nazione a vita libei'a. -^ Dimo-
stra ancora^ come ,una .prova del regime li-
bera.cpstit|lzippal0 la sì ebbe nel ò^^r^te 

lanriif^in cui "per naturale svolgimento del si-
sUma nipprescntativo potò modificarsi l'equi
librio trilustre della nostra camera, e mutarsi 
le sorti del potere esecutivo, senza che l'Italia 
abbia sentito la menoma scossa,, che anzi le 

. . . . . , - . . , , - , . ^ - -,^- . . , , . , ^ . , . , - , - , 7 , - , . , . . , . . 

èi augùrio dì più lietp avvenire. 
: Spiacemi assai che lo spazio accordato ad 

una 'corrispondenza non può consentire di 
essere testualmente riportato, perchè merita 
di essere letto da: quanti amano véramente 
l'Italia senza particolare iùtètéssèV ' 

•Merttanféùte a p p l ^ i t ó ' il Professore, vfem-̂  
'vano di poi JifSriStiiti i premi "agli alunni 
delle scuole serali'é festive, che consistevano 
in libretti di, rìspa,rmìo postali con lire £|, di 
deposito a nome del prémisito. 

Gli^^àlùrini del Convitto càri&óno un* inno 
intitolato' /.a fèsta nàzióndìe, inai un coro le 
allieve della scuola ùrlìana. 
^^Procedevano quindi i convittori ad alcuni 

• 

essere troppo 
ommétterné'Ja,rcuno 

con ' griin ' dispiacere dei • presò^'ti'. A. /quanti 
assistevano, nel rimìi'are tanta precisione e, 
tanto buon volére dal più pìccolo, che ha 
appena compiuti gli anni 8, al più grande,; 

fòhe^ne/v^i'rà 16, fepepna^cere nell'animo la 
^^pieranza di vedere assicurati i destiniSjàella 

patria. 
Ili seguito'le allieve d'ella scuola femminile' 

.veseguirono due esercizi di ginnastica aceòni-
pa^nati dal canto|#i^ quali per la loro'legge-

ìl-ezza e leggiadria dimostrarono che le m^e-^ 
•èti'eseiipei^òiadattate; al sesso ' qiiellà evolu- ' 

• - • , - - , 

Venne chiusa là festa cbii un coro cantato 
, r 

da^lì alunni del convitto e dalle allieve della'^ 
^'scuola. • • . . ' •• • '"' '••' 

Ad ogni esercizip,,:;ad ogni còro spontaneV' 
sgorgavano gli applàusi' dà qùàViti assistevano^^ 

^^àlia-fòglia, e-li mcevàno ' spérliizo^^^atì^'l^ 

"ì 

i 

se non anticlorìcalsv-rael patriottìcQ^|igniricato' 
àato Oggidì a questa parola/colgì il quale Sì 

tì:loria di essere sincénvai'onfce ed onestamente' 
oberale, e, meglio ancorai^ queiris|>ettorG sco
lastico che voglia adompieirc il proprio do
vere*? 

Ma il sigi Maierotti dichiara in fmò che»àttJ 
;Vuol combatterò sul terréno dei principìi, e 
sfuggire t\ittò ciò che; sia di personale. Con 
stia licenza, io credo che l'essere anticlericale \ 
non implichi alcuna personalità. _ . ; 

Del resto se il sig. Maierotti è, per sua ìn- l 
diretta confessione,, anticlericale, ma non am^P^ 
:sentì.i^elQ dire, è pòm^niàle, e non ci vuol , 1 
molto a contentarlo,; (1) Mi riserbò di'fìtrela- ' \ 
voce grossa soltanto allora che, contraddi- '\ 
cendo ai propri principii, egli cessasse di es- ; 
.sere antlcloricale; ma ciò non^ succederà, uè ) 
.ÒSA pensarlo. i-: i 

L'^ar^pmento della niìà ùltima corrispoh- j 
' 1 "' ' - - • • — ' • V ' ' - ' 1 ' ' ' ' '' , -I * ' • ' 

danza, dei disordini'òrÒé verificatisi nd con- j 
^siglìo"comunaìe'dGp^oluogo del Cadore, non \ 
mi oifî e per ora materia di continuare: tutto % 
è silenzio: non so che cosa sarà per risul-
tiirne e che scioglimento 'avrà'Ht^èÒfiplicata 
ffestione delle-pròfonàPe-perniciose dissen-^ 
siòni ed' inimicizie fra quei maggiorenti. Non 
è a dire che ne parlerò tosto che mi' si offra 
la opportunità. -

Ho veduto con molta soddisfazione che: il 
giornale La Vo&^̂ 4BL;Gaj:|ô e ha 

:f.iìm 

l 

-1 

m ̂I 

, : . < 

^rnai'' 

i 

-ì 

j 

1 

ié^. 

A 

4 

.lato stavano le ragazze sorvegliate dalle lorov 
;#>̂ 3maestré/ r u n a per il canto*? altra per lu 

ginnastica. Uia mezz ora prima doUe sei tutte 
l e ^arcate del porticato, chiùse da >sbarre di 
'̂*lee;no-pei" lasciare il cortile libero alle e voi u-

v̂ ẑipm, eranp;occupate; e tutte le finestre dei 
J,;lurigo corritòlo del r piano,; che .gira tutto 
àirintorno defeporticato, e quelle del piano 
supcriore,, ove sono d dormito),; erano gremite ' 
di .persone. Suonano le sei e non si vede l'au
torità municipale : passa mezz'ora, passa un'pra, 
e già^i|cpni)nci%;^|;a mormfòi'ài'e/^dH ragazzi 
ad impazientarsi, perchè erano: stanelìf d'.a^ 
spettare fermi in piedi, quando giunge il ca
valiere Sindaco. , , 

Alcuni dicono eh'ei dormisse della grossa,j^ 
e che se noti fosse andato a svegliarlo Un'as-

_-r'' • ' • ' r - I ' ^ ' 

sessòre, egli' avrebbe sognato, per qualche al
tra ora le glorie del suo innocente regno; ei 
fece dar principio alla festa, senza però an
dare subito a prendere il stio porsto, ove si 
assideva poco dopo quasi inosservato noi mcn-

} t reJ i sig* Fiamazzo professore del gifpMò' 
e. 

Questo discorso fu belìo, dotto se vuoi e 
chiuro; peccato che non potesse essere inteso 
che dai pochi vicini, in cunna della vastità 
del -èortile, e dello Strepito l'ulto da chi ac-

patria noti perirà fino a che aìWWitóppòih-
telìcttuale sì accoppìerà anche quella fisicojf̂  

rche'rende^ la mente robusta per i più alti 
^'èpncep.imfintìj/ed; il corp̂ p, forte a resìsterp 
.alle più fìere''.tràversie. della vita. • \' .v. 

Non uno del '̂̂ clencàlì"ivssTstova alle^ solen
nità, perchè fremono ed anibisc5no'di vedere 
la gioventù avviata ad indirizzi, che rende* 
radino forte e rispettata la Nazione.. 

Facciamo ùn'̂ Vivò^ ringraziamento-"a quanti--
Wsifpî èstarònò?per àpprPhtare qÙBStò;fBSte, assi- • 

curandoli che sono ancora nel cuòre di tùtti^ 
il fremito e la dólce emozione provata nel- ' 
l'assistere a quéi esercizi pieni di letizia. " 

Alla sera la piazza era maggiormente ìllu-; 
; mifiata, e stipata di/persone di ogni ceto, ove' 
suonava alcuni "pezzi - la banda. Ripetiamo i 
voti che anche Este heabbìa "una,: òhe ttòné^ 
sia di meno dì quelle dei vicini comuni rurali 
dì iOspedaletto e dì Lézzo. -

adesione al,.cÌ3pèresso dei progressisti del Ve
neto da tenersi in Venezia entro il corrente 

• • 

rnese; quantunque io dubiti che riguardo a ciò 
-̂ esso sia la vera espressione del paese. Non' 
già che dalla parte civile dei CadQrÌnr;j[|p si 
veda con moltO::pìacere il pre^pnte "Ministero 

^^procédere.con passo franco e spedito àUa'̂ òf-
fettuazìone delle promesso riforme finanziarie, 
politiche e sociali; non'già che le delibera
zioni prese dalla Società Operaia di Pieve e 
dai 160 popolani d'Auronzo non siano altro 
buon motivo dì sperarne her^e; ma il cieco 

^itìttàccarnefttò agli uòmini. del passato minì^ 
stero, ma la sèBviiù radicata negli animi, la 

libei'tà non bene ancora compresa e però non \ 
bene apprezzata, tutto ciò mi fa dubitare for- j 
temente se il Cadore, questo paese tatitpìo-^'ii 
dato ed ammirato, ppssa prestare un saldo e j 

d i re t to àp'póggìotvaUa'^àusa del ia l iber tàeder | 
1 progresso^ 

'̂' Ripartito non è punto organizzato, gl'indi
vidui non hanno forti convinzioni; senza di 
che.^nuUa, di serio é sperabile. In ogni modo' 
'sono mojto lontano dall'accusare-la Voce-del: 
'^Gadoai^^ essersi sóbstàta>!nél suo '̂̂ ^proofram-

"- - - 0 cioerdnvoler essere la espressione 
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leggeva un suo discorso d'océ KL^lJisfet^ 'if!. 

• - • ^ ^ - .1 •-

Non giungo a,;pomprender0;Je;Tecondito ra
gioni che mossero il sig. Giovanni Maiei'otti, 
2° ispettore scolastico, a scrìvere la dichiara-

j^^ione contenuta nel N. 160 del Baccìàglionà 
7 corr., nò io spenderò molte, parole a lile;̂ ., 
vare ciò che ritengo una oziosità. AlJlĵ gij'.egio 
Big. Maierotti dispiace sentirsi dare r epiteto 
di anti-clericale — egli che poi sì glorìu, di 
appartenere^ come individuo^ al parlilo sm^-
ceramente ed onestamente liberale, e come 

' _ • 

ispettore 8coìasti(|p, al partito che pùirehhe 
chiamarsi-opèfosj^^ ed aftefP0mM(}'dl pror, 
pria dovere. Diamine! o scherza, il signor i-
Hpottore, 0 lUMi mi raccnpozzo^sSegU avessi 
dello Hutictitlolico, mimo Kijtle; ma no, io 

i;;;;! «n1?ìM<niciile. Ora cbt̂  à}lr« può essere 

fedele del paese),- aderendo ai principi del 
«Congresso. Al postutto, se qui non v'ha un 

forte partito decisamente liberale,, non si'può 
*hemmeao afiern\gre<^eJci'sià'Ùrì'Wio - par-
4itò irètriyOjff̂ Jnèfine il ' Cotìgrésso-d^^ 
non si profione che dì appoggiarcii^Ministero 
Depretis nella effettuazione del suo program-
mâ  che stando alle fatte promesse, dovrebbe 

.^consistere^^nel ritornò alla-nioraiità, alla 
#M2Ìi^^;e alla- severa .pss^fig^za' delle'elèggi. 
fÌ)ifattL;^è già prossimo a diventar lègge im 
progetto per l'aumento di stipendio agli im

-piegati governativi e ai maestri elementari; 
gl'impiegati non sono più umiU^ schiavi del 

par t i to governante^ ma' liberi pittadinU-le :e-
leziòni 4ìon sòifppno le inaudite •pr®Ìl!mi di 

"'mihìtìtriy idi prefettizie di questori-la'^VìKertà 
delta stampa non è alla mercede d'un procu
ratore bilioso; il;:^.diritto di voto cessqrà in 
breve dì esaere il retaggio della centesima 

ijj^^tei degli Italianif i l ri^iyttE^ntj^.,,spettacolo 
^ì^^mà^^stampd^legìihnenteicomperata dal go
verno sta già per finire; e finiranno in breve 
le fìscEilitàe le quote eccessive della tassa di 
ricchezza mobile è del macinato: aumento di 

^stipendi, forti erogazioni di fondi in lavori 
pubbUci,;.diilinuzione di quote nplle iinpòste 
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(l).vi;i nostro egregio cprrispoudente, tut
tora nuovo a t nostro parUto, ignora forse, o, 
nòff^vuòl capìicitàrsi, al pari di molti inpde-
rati-in buorip fede, corno il cessato Ministero, 
amoreggiando sempi'e col cloro, che sì la^ 
sciava spadroneggiare in tutte le scuole, non 
vedesse:^(jihupn 6cchiò^''quòi"ptìbblic,ì fuòisìo-
nari,4. £̂ |)jU non agixipvp socmido le sue idee 
*di impossibile conciliazione. Ba ciò probabil-
moniei timori giustificati del sigtmr Ispet
tore Scolastico. Ma ì Mìnghetti, i Lanzu, i 
Menàbrea non rìsorgeraònó più, e ao il pre
sente Ministero proudesse una misura di ri
gore contro un fimzìoiuino anllcleticaìe, se
gnerebbe sonz' altro la propria condanna di 
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fesslMl d'avvocato a Conselve, *fcUro non, 
rà a Monttigriana e viceversa. "^^^ 

i%.ft»li»Sffiifflé Hètl>oè«?]^l la belHssinria, dì-

«rendita italiana in rialzo, con tutto che il 
rumore del cannone minacci di tarsi sentire 
in Europa ™ ecco il disordine e la rovina 
,che dovea portare la sinistra giunta al gor-
lA'èrno, ecco it prógra,nima^4s!#M'*iis*'erc> ^De 

prétis. 
ŝ i Intorno a questo Ministero'e ' intorno jk 
questo programma non: tardei^nrio a ' st%Ì^ 
(rersi tutti ì Cadorini liberali ed onesti. 
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L Teii«a^fE:*'^—^La nuovà^ Assóciàziene (ie 
^^aruccìiien ha aperto un proprio Ufficio di 
^tollocmioito^. , . 

Tl'erwMa.. '•— Questa sera lia lupino Vndu-
rtanza dei |)rog'ressis(Ptier costituivo dcrmitì-
vamente la Società e per ntfmijiarb la rap-F 
pvesentanza dell'AssocÌEizionoI ^ , : , . . , . , 

- T remino . — Secondo ìa Ckitz, di Treviso, 
ì clericali lavorerebbero per/le elezioni atn-' 

,;j|iinistrative; parrpchi e ̂ cappellani, in qualche 
^plftlf^vnojfl.starebb^i^l^pWe mani: alla cintola. 

All'erta^ dunqtìei 9 ÙtìevalVIî  
i t i é s t r e , -—Per VGbeliscòda erigersi aî  

.caduti'nelÙi glWata ' di Mestre ftirono vac-
icoitc a tutt'oggi L. 1787:11. 
« l l o l o w ™^Ci scrivono; ^ 

iVvrete vedutg^l|^.qual modo^uft serial (!) 
gioimale di : A^enezià sifè oCqtipato; del tnee-
flIfV^ Dófo 'pe! suiì^é^ò; elettorale. 

(Jnel giornale assicura che glMutervenuti al« 
^mé^iinq noti toccavano' ì̂  00. Ciò è compie^ 
ffmìtente falso. E, abitudine a dire, bugie 6; è ; 
-ijtdtó tf^Wo; in inganno .da> qualcuno .dei^no--: 
j|3tr|:conaòrti?'Non lo so. Ihtiinto sKppia quel 
%ÌornalÌ^Se"i-'preèètitial )iim0ig superàvàng^^ 
fcsSO e-cbe'^gU aderenti sa l ivano^bl t re 300."' 
' iEìè-ms^ •• if|#if+... r\ -t \ • ' l i " . - - -'•-••• 

er un paese come Bolo, e molto. . : -, 

'mm 

ligente.eci accurata relaziono del Bilàncio àì\ 
definitiva previsione della spesa pel Ministero 
deUe ,'FÌnanz,è,^anho|ii876, opera dovuta al-V; 
Fin fati c.abile .deputato.. Alvisi, tanto profondg|f 
,<É|o8eitere di tutto';ciò che hMìrattó a acìenise' 
economiche, o delle finanze. 

' XT . ' • U -, 1 1 . • ; ! # w B * ' i - . . 

, Noi per li bene della nostra regione non 
possiamo fare cìfe un voto; che tutti i com
ponenti la Veneta ^4i.^ta2Ìone.assomigUas|jjo 
alméno in aBsi^uità,.e diligenza l'egregio de
putato Alvii^y^vi sappiamo dire che le nostre 
cose procederebbero meglio! 

chiamasi Giove Pluvio minacciò di guastarci 
la Fieraj e;quel eh 'è più il raccolto. 

• Da: tre giorni .eravamo pass^^lalJJefJ i lpi , 
autunno, ed abbiamo avute^pioggio inyistenti, 
e còpióî issiffi% î' mentre av^éinnìo , bisogno di 
sole, e di caldo. 

Se Giove acquatico non, si placa è una vera 
roviiia. Senza parlare 4eUe messi che non de-
sidèrario se non calore e tèmpo asciuttò per 
maturare,! dirémtì/ftRlàvMeiJa dì S. Antonio, 
risorsa cospicua per la, ^nostra città, sarebbe 
addirittiira guastata dalla continuazione delle 
intemperie, -r-: S. Antonio che fa tredici Hva? 
Zie al giorno, non potrebbe farne una sola, e 

^'tenerci-, rispetto la pagajja,,deità?. - • Spe-
aviamoM:--- '•- • ' . ' ' ' ^ ; .: 

-'^'Bn^^'Siàìdi,'—- Carturan Lui^i era un po-
vero ciabattino d' anni 60 carico di famiglia, 

-,molestato da mille malanni ed iucomodi, -e 
tspeeialmerite da quella terribile malattìajiclie 
è.]a-^«iiserìa. Già da.moltQ=.tempo égli aveva 
nUauifestato ViderfMssa?Mì®orJiteUh' termine 
aìisCiòi sruai togliendosi • la-vita. La scorsa 

/l-awino. -— Sappiamo che per. lo spetlà-
colo d'opera al Teatro Nuovo, si ricevoàOr ab-
bpnamenfei,anche qJfrflW^^ ore 4 
ridiane. * ••'"=•=.. ^^^ , - ,. i 

•i^s 

^.Firenze il,g§h, Carlo 

rFT ĵfl-'-

m 

*1fei 

-'l 

pha il gen. Cosenz 
iézzacapo. 
A (^pandante di divisione a Bóiogha sa-

retsbe, noininato il gen, .Oalinì e a Roma il" 
gen. Lombardìni. : . / fGazz. tVÌlaliaJ 

- .-&.-

:. ISèdttia^di ievik 

•yengono''^fhvalìdate le etezidHPte'Bosfof?*, 
Moràini e Baccarini. ';,. 

ìsi apiìrova senza discussioneilproKotto che 
abolisce law,.tassa di trattenimento ,0 sost 
[ostellaggioj sulle merci estere-importate nei 
depositi doganali e riesportale;per'fÌMli mare; 
e kì approva pure dopo- alcune osservazioni 
diDepreiifi, CadóUni e Farmi il progetto pel 
quale verifirono riuniti in un capitolo unico 
vari capitoli di spese residiie'del bilancio del 
ministero della guerra. 

^Trattasi, qmn4||.^eV,progetto.direttola ,mi-. 
: gllofiifò le condizioni.dei maestri elementari. , 
p Questo progetto dà luògo a molte conoide-
\ zioni e diverse proposte , di Fossa, lìongìii, t 

: sarilf'Afaffinij • F)'<;o?e, rPissavitii^ Berti e Cop- ^ 
;j3tno..Vendono approvate con; alcune,. ,modiri" 
ècazioni tutte le disposizioni dèrprógetto secondo 
-le quali viene aumentato di un decimo il minimo 
•̂;degli stipendi dei maestri; viene disposto che., 

m^^^tri.non possano,.esse]^,nominatì^^dma" 

:dei 22 anni, e;tóA'̂ iN?JOfò i p ^ f e ' ^ ^ " ^ - ^ " 
-due anni e la loro |(Mferm.a seiy?%ia che il 
• Comune ed il nlfteslr^Bossàlio pattuire una 
: durata minore, é'-'nòn poSsàno però pattuire 
uno stipendio minore, fuorché i.maestri no-, 

< minati m via di esperin:ientp. , > ; , . 

T 
* 

/Agenzia SféfaniJ 
, BRUXELLES, i l . - II- Nord pubblica un 

|articoìp nel quale, dopo avere esposto le di-
^;verse fasi della, crisi orientale e indicato i 

punti essonziaii del »^empr«nrfùm di Berlino, 
termina dicendo :, Ciò che dc^tórilttì. ò.che 
Disraeli e Derby dica.no chiaramoilto^ quello 
che vogliono, cioè se vogJiono.Ua pace d'Eu
ropa e l'accordo generale dei Gabinetti, che 
è j l migliore mezzo per ,assicurarla, oppure la 
divisione dell'Europa in, due campii la guerra 
genoj-ale e lo .sterminio deltó.Tùrohi^. Dicanlo,^. 
pure apeitaropute ;e Prt^Òlyà-'cotitinéntale' '" 

pIÌ#ÉSÌSÌ'''^^^^'.^^^"^'^-ò là^ nazione inglese ^ 
fjriudiòherà; ,: 

A P R A G O L A , ! ! 
^38^ voti. 

^ '-

t.° 
OHlia fu elotto COILTÌ̂  

«1 

r,r~-/ 

- - ^ - r r - — ! . . • , . , _ » j 
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F i e r a . — Bastò che il sole si facesse ve-
• dere pei'chè lali.Fìèì^a ebmincitóe assai pro-
raettente. Discreto concorso specialmente dal 
cgn^do'. Molta gente dappertutto, ina. special
mente lungo lia via del -Gallo, Servi, Torri-
celle, S. Daniele e Piazza V. E, 

Molti cavalli sono firrivati'anche ì'àìtra sera 
e ieri mattina. -, - , „ : 

,Non parliamo di venditori girovaghi,; e di 
~queUi^che,^mpiantarono baracche Ihngo le 

•] vie suaccennate ; sono innumerevoli, e e' è un 
po' di tutto. ,-^P©:riegozì; misero 'in, mostra la 
roba migliore ; tutti 1 negozianti si Idanno le r 
mani .d'attorno per fare una specie di esposi-r, 
'/ione di quanto possedono di meglio. 

Gli esercizi pubblici in-̂  Piazza i^igE. isonp 
assediati ~ ed̂ ^̂ è̂^ un'assedi^^4 QI^^Ì^ ^^ 4̂  

j sercehti.rioin sì lagnano, né''chièdono-d'essere 
l i b e r a t i . ; . -̂̂  • ^ - V , • .>' ^-^ - - ^̂ •, --^ .^- • • 

Le baracche verso S. Giustizia crescono in 
numero ogni giorno. — Panorami, foche, coni-;; 
pagnie equestri 'ginnastiche, bestie feroci, gio-
stre-'^^ il'iitutto colla, musicai relativa, in 'cui 
priirie^gmnp i tambufri che, esclusi daUj^selr-; 
cito, aittoonò a l'ifugiarsi presso i saltlm-" 
banchi;.-— musica assordante, terribile, spa-
ventosa, cui si uniscono le rauche o stridule 
voci dei;,saltator-i, o -espositori; -r- c'è da ri
portarne una lesione al timparip. 

— Anche ieri nel pomeriggio, e%*éllà -^éra' 
1 arilvHfòno molti forestiénj e mercanti di ca-

valli. Là -gente traeva in fidila alla .Piazza 
'Vv E. Gli amatori delle corse assistevano alle 
prodezze di cavalli corridori attorno al recinto. 

Anphe stai^aattina nelle prime ore molta • 
I geniS^in piazza-V. E., obbedendo alla tradì-^ 

zione.' padovana, stava-aspettando le solite 
corse di proVa o di saggio dei cavalli. 

Ma.il tempo, che l 'ha giurata a morte, è« 
inclomente; — l'ariaiiè fredda, il cielo è nu
voloso e .grigio-cupo che biette melaricohia 
solo a gu^i^darlo •— la pioggia; cj visita anche 
oggi:-è una vera danazione. '[ 

Abbiamo -visitate le stalle principali dei 
mercanti di cavalli, ed abbiamo pure visto 
animali-'di bel ^sangue, ed abbiamo puro sen-' 
tito pvezii^^^ltissimi. -

Ci si dice che,buoni aflari sieho stWì'atti 
• . - r - . . ' ._'; . ' ! • 'J ' " ' " • • . _ '_' 

itìri, e che per oggi si speri aUrettante e più. 
Ci^^sa dìi fiicewisr*». — Il 10 corrente 

il-ConsiglÌQ d'Amministrazione della^Wi Casa 
uomìuò all'ufricio di aggiunto-diréttore'Wvvo-
Cato Stoppato di Mòntàgnana. 

Erasi già mutato, come i lettori si ricorde
ranno, l'avviso di concorso, erasi tolta la con
dizione delU\ patente di sej^retario. 

Il direttore e VaggìuiVto potranho benissimo 
.darèv^H lume, quando rune esuvcìtcrà la pro-

notte égli compì il triste progetto^ pgti tro-
vavasi a letto in unione a due suoi nipoti in 
unastanzuccia in Via S. Giovanni, ad ,una 
certa b^a delia notte égli si & l ^ prende un, 
rasoio e si. taglia profonda niente la gola. Ap
pena, quel di casa si avvidero dell' orribile 
scena corsero in cerca'd 'aiuto, e batterono 
inutilmente alle porte di due medici. Final-
mente un terzo medico venne; ma era«ti'oppo 
tardi;: nQ|r;^potèftir altro che constatare la 
morte deU'ihfelice immerso in un lago 'di-

RèCi 
- - I 

r • r. 

È imminente l'armamento del piro-trasporto 
•Dora, il quale salperà tosato, direttpJaJ)riente, 
carico dì viveri per la squadra. 

i ìi^: - L 
^ • -

I : 

'm^y 

Nelle elezioni amministrative di ieri a Roma 
iianno votato ancHeii clericali. 

Bailo spoglio de l le^he^é pare abbia trion
fato la lista dei progressisti. 

r -̂  

' . sangue. 
Coa'ii'5a|JolB«lèas>.a. —• - Il BacchìgUonefi 

che nulla trasiTura per*, soddisfare il desiderio 
dei suoi, lettori, ha creduto opportuno, di as-
sicur̂ r̂ SÌ̂ .|i,.na regolare corrispondenza ppU|;ica- . 
letteraila da-q^iell'importante centro della vitâ ^̂  
italjaOai che|^|l^ilahò.- t •> 

toiei-j»-ftflìorrv :il gioirne domestico Re-
boli. Gìoyàtiiii:,:ìia^|fèrdutó hvC portafoglio,con-, 
tenente^ là siiinpa;^^di^liiffe^33|ii;^ bigUetti^dèim^ 
Banca.Nazionale, più un'anello d'oro del va-
lore di lire 7 percorrendo la via dalla Piazza 

hità d'Italia, piazza'Erbe,'S>Canziano, Gallo, 
Servi fino alla Piazza Vittorio Emanuele. 
, EKIÌ, sarebbe, disposto a penarne : la metà 
all'Onesta persóna'" che avesse" ritrovato; quel 
portafogiio pur di;,uon perder tutto, essendo 
poverissimo. -^ L'onèsto ritro'vatore potrà re
capitare quel denaro al municipio. . 

SsftccinUsaB'aas ! -™ II-villico D. . B. della 
_ - - —. f . - -

7 - -

frazióne di S; Ambrogio (^T^ebaseleghe) nu
triva antichi e vivissimi rancori contro Boa-
ron Andrea villico suo conterraneo. L'odio lo 
acceccò ;. l'altra notte a sfqgo di quella per
fida passione, egli ebbe il Jriste coraggio di 

;-fVvi(eìuarsi^,àl'''casolare dell* inconscio Boaron, 
I ed'lpp\c(^rvi( il fuòtìb. . 

N,>L'incendio iservi ottimaméiitei^l'ahimo ven-

rt 
iM'-^ 

• -

^ 

Palermo, \. ~-^1 fenomeno dei movimenti 
|p£terraneì riprese con, una tal qual violenza 
a jQprl^^ne è dintorni. Grandissimo- lo sgo-
imento delle popolaziòtii. Mmacciàndq le chipse 
di'crollare, l 'autorità le fece chiudere; 

I ( ia^ià' i .*3' ' • . , • . • " . ] , ' . ' . i '/'••• •-."invi-.* , , -..'-.' L . . - " . , , j .• 
nseóiuìto a ciò i parrocu-chiesero lacolta 

di uffìziare all'aperto.^ . ;; ' ; 
'• Le scosse più forti si veriiìcarono ieri e-' 
questa n,otte. ^ '"/.•,, ''f^^^^-' 

I danni non sono 'grayìy ;pa mòtà 
= . ; * 1. fBersaglìérej 

. Air ambasciata di .Germania sono giunti 
dispacci, :da Berlino,, letti.;ài quali- sembra al 
baroriedi Keudell imminente ed inevitabile 
una guerra nella quàla-jfi'lste^,o tardij,'d^ 
yerebbero implicate tutte^ ,1^ ^grandi-potènze 
d'Europa. ' ' fUònìtore dì Bologna/'. 

V I E N N % ^ ^ La 'Go rrlspondenza Politica 
ha;dà B e l g r ^ che la risposta; della Serbia . 

àallà nota; del Granvisir esprime la seria e 
sincera volontà di Jiqn turbare, la |iaee.: La 

>!%{^""" -P#sù.maija[iproceàèbe ad^^àriiia-:^ 
menti, ma„a completare la sua organiz^iziono. 
multare secondo il principio dèi 'Servizio ob
bligatorio. La nomina <legff^ufaciali*i«tìÌponde 
al bisogno nominale. La Serbia non pensa ad 
una! guerra che niinaccl;rìnt^gi^.aelia OJu^ 
chià,.tanto più che:iil mantenimento di que-
st#^me^ità,è^,tm^^alto I n t e r n e per la^%v-
bia::motivàtoda?^fcostanze straordinarie nelle' 
Provincie limitrofe; (?) e specialmente in causa 
delle frecLuentl .violazioni del teiTitàrio; ser
bo (?), tìet resto importa al. governo ferbp 11 
^^SOlar^leune divergenze sprte,;& quindi ìri-
vierà à tale scopo un delegato speciale a Co-
staujtinopòlii'n governo serbo nutre seuipre.il 
desiderio di mantenére le migliori relazioni 
colla Porta. 

- j 

ift^.SAN VINCENZO, i l . —-Oggi è partito per' 
la PlataMftvapore Nor^America della società 
Lavàrello. 

LO>lB 

t , J > ^ 11'" 

vlWTimes dice c W g U 
sforzi de i r ingh i l t e^ tenclouo a niaritèner^ja 
pac | in^ îJÈiiròpa, i^ffoscendo nuovamente l a 
integrità della Ttirèhia, nel senso almeno che 
nessun sovrano estero possa acquistare autb-

^rìtà; su nessuna delle provincìeJ Quando ciò 
sar^ stato ammesso nella -pratica,;'• quando i 
distjetti slavi faranno ; pai^ific^ti,; possiamo 
spedare che l'antagonismo della Russia col-
rin|hìlterrftvsaràiràttato èòme una illusione 
che;;rese int^uieto il mondo senza motivo^ 

MA, 12. -TT-:L'/£a./ia;i¥Ui^ar« constata 

-•'. 

>r ' 
'-^M 

---^-:-••i^!y-^ 

dicativo dePD^ B.; il casolare a n W tutto in. 
. fiamme, col danno al povero Boaron dì L. 750. 

f ^ - • " ' • •"•• i . - " ' , '- . .• 

Per buona sorte nessuna disgrazia alle persone. 
Il D. B. dopo il truce fattO; andò a costi

tuirsi prì5ssò*ràrm^ di Piom
bino, confessando ii%"i;imine. 

Teair«B "^M«9v»*i!,?rr^tQuantuuquo non pie
namente ristabilito il primo tenore assoluta, 

; sig. Carlo Lefranc;. tuttavia, onde non po-
tràrhe più a lungo l'apertura, avrà luogoiitie-
sta sera la prinia rappresentazione doU'Opei^à-
Ballo Guglielmo TeUfiM^'miEMo Rossini. 

' Boma, 13: " te^Cbnvenzioné di P a f i p ^ è 
dcrmitivamente conclusa a, xondìzioni-amolto 
.inferiori di quelle annunciate precedentemente. 
L'on. Correnti partirà da Parigi., 
,: Lq sciogUinento della Camer,a .̂è; considerate 
sicuro e:HpiLossimp,);̂ ui che ;nort si pensi. Min-
ghetti si saréBW^tìSato, al Quirinale a la
gnarsene. . ; , ' = . 
' Nlcotera richiama i prefetti con una cir

colare all'osservaniia delle disposizioni dì legge 
perchè facciand'le sole proposte dì domicilio, 
doàttò che s.o;iid Strettamente necessarie. 

(BemloJ 

L#J 

» 

dell' 11 eorr. 
MfiUÌovn, — Giuppouesì verdi dtt lire 3.50 

a 3.80 ìl.iClÌilogrammo. 
Esi^e. •— Giapponesi verdi da lire 3.40 a 

Parigli, i^' — Si assicura che la madre e 
il primogenito di Abdul-Aziz sieno stati uc-
ciai. 

Viellard Miguon, conservatore, fu eletto se
natore a ^^.Hbrt in soslituzioue'di Thìers. 

Si temono disordini pel Belgio in càilsa 
delle elezioni. . (Id.J 

ANTONIO STEFAN.^, gerente responsabile. 
s<W»v!«;a 

-^ Ì£A^ #tìr-

^. • t j^^v i^H I i j , , B ^ «.•.-• T ^ : , . 4 • 

'M^ •IL ¥ 
per la Stagione Estiva 

I . 
, , I i l M M l l . I 

AD USO DEI PRIVATI E CAFFETTIERI 

L. 3,10 

3.80 al chilogrammo. 
IIoiiniagiassMsa. — Giapponesi verdi da 

lirê B̂ìBO^ a 4,00. Polivoltlui lire ^.50 il chilo-
grauinib. 

Boma, 12. ~ Si assicura che'il gen. Pianell 
abbia accettato VS^SSW^'P^^o dfcpyesid:^te 
del Comitato di stato maggiore, per cui è 
certa la sua nomina a tale posto. 

Si assicura del purì̂ ^̂ che sieno stati nomi-
nuli a comandante dì corpo d'esorciio a V e -

lUuà t i f i l e d n I&tro 
Tamarindo . . , . 
^felogì•aiiato (granatina) 
Marasca - . •; - . 
Framhoisc . . , . . 
Me/nia . . . . . 
Goììììììa . . . 
BibcH . . . . 

Vìa Fuicone"N?'P21.4 di fronte alla Birrerìa 
'Prìncipe. Uììih;:rtQ. 

) > 

» 

» 

ì> 

^ 

» 

3 , ^ 
3,25 
3,25. 
3,25 
3,25 
3 . ^ 

1 i ' . . » i - _ V ' ; , - » " ' * ' 4 i M Ì ^ . x ' - - * ' ' ^ ' l l . i « 4 ' 

iiicsnz > 
{Vedi avviso in 4"̂  
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che^coatinuanó/ii spargersi vo<^ì;4jaRpaì:ecchi 
miUUri, di pr<̂ Y!%#i mobihzzaziaqie, .di requi-
sizione dì cavaUi, e ̂ dichiara che queste voci 

(.sono insussìstenti e crede abbiano oriirine da 
prbvvedìmeifti originari, che sen^a ofdìni sne-
ciali devono eseguire le autontà militari; se- '^^ 
gnatamente-i comandaiit-i dei disti:etti secondo ; 
le istruzipni vigenti fino dai 1S74. .. 

TEATEO NUOVO.— Questa sera rappiSsen-
taziojffé deU'opera-ballo Guglielmo Tell.--^^^ 
O r e . 9 . ' • -.= • '•• • • ^-:/"''\ 

GIARDINO DELL'ALLÉGBTA.— Eappre^sen-
tazioue della compagnia mimo-danzante dì 
Tomas Tereso, con concerto dì Banda. 

E i 
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• , .\.-v£eaBii« a t t a Mca lo Br«js;Iiica'as» Cr. ,tì«,o4(taR'<Ì'R'''' ': "' ' 
Oltre ai , t ìmti oggettivi; O o i r o a e ^ f t t t à p e f c a ; tì^ as

so rtiniqiito, di Cinti e.>Cl;t||en — . a ^ m c h e da G h i a c t i P i e r Gola è p # T e s t a " 
^osperisoni — Cuscini-ad ar ia . ' " "" ' '̂  " 
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;ahe'x!a Bagno è 'Otiìkìì l^npermedMì 
- G a t e ,e ."Ventriere: ElàstMì e-• 

'ate^e^Aniericane--^ Fustai^ni € 6 -
,,,„ . . . . . - Pe^' '4'̂ ^vou e par-terre — Sottocoppe.di^ dimensioni Wercìe e va-

nàtrdisei^n'i. 
Cappelli per 

, , , . ^̂  . -,. . , Grembiali per Si-
T^niore, Adui t i e ' Raga/^zi — Bavaioli per Lattanti.- ' " ,, 
.; i: Trovasi pure in detto Negozio un gran deposito Tubi'dì più difimetri -
:H.Uomate maccbine Seltz per lamìglìa — Pompe inaffiatrici hAv ainrfìi^i 
vnìate all'Esposizione di Vienna,— Tendine ^trasparenti e - r 

' 'Berrette e Cappotti IinperraeaMLj^^^ Servitìi bianchine neri 
fiocchieri e fiaccherai w- Coperte da fmyallo e da Sella -

L J ' '^:r 
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'^^ Ripido dùzìonel 
I -

- "V I . k • 
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e pi-eolgii numeri , che il P ro t 1, 
di Dresda Ti BYia/ per fì^cairé e vince e a l Lo'to. 
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Le 
per Giardìiii pré-

T I - -
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Quaniimqtie il sbttósoijifetq nuUa ubbia.^ir^tQkpQji;cìi«/di proprio.pugno sbagliato: un 
njimero nella oppia contieignata ul Rictìvitore ^tì* Lotto, pure in onore dot vero, por le-
gìltìniiu-e sfl stesso e. per rondore omaggio all'* insuperabde abilliii cabalif^tica del riunp-
mato 8HP;. l'a^^r. « , 4 5 , »® <8R l^vesqlj^ ecrtiUoa pubbUcdmonlietlie solo la propria 
sbadatataggirte tu causa di aver perduto 

LOTI 
àm 

--.lA 
avendo erroneamente gluocato il Bsaiii:BieB*o ^% invece del asHmea'® 4P4 che precisa
mente fu estratto assiemo agli ; altri due ,: . 
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H i t i ; i !a i . ' no pi ' iii-

:|Ì;C.,0CO mar-
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debbano forzai"mento uscito , 
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come il suddetto Professore aveva meravigliosamente preveduto. Indispottitojj^jgOmo -o -
gnuno può immaginarq^ per tale rnalodetta fatalità, il sottoscritto intende colla'presente 
pubbiìcazione di da.ro aiioono ai signor Proi'essore una testimonianza-di-ben. meritata 
lode, ed al pubblico nna nuova prova irròfragabUe della buon'efficacia delle sue celebri 
combinazioni nun^iericho per, vincérgist^ULptto. 
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Faccio seguire la conferma del Ricevitóre del IBit!aBÌ<9«IjMtto IV.mi sii Saura|iiè^*L 

Samjnardarena, li 16 maggio 187,6 
Il sottoscritto conforma essere realmente vero'chòfilfsignor Fìomahó ebbe la pérd 
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j- ili uria Iptcrn ass'curala. Of-'nr parlec'pimte ricove da 
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,̂ la domanda . .̂  ^ ^ ,,,. ,, > ,, ;;, 
• Il JEÓÉIIIO e Fìmifl delie SOMG gfiaiapte 

si 'anno da me (lirefinmente e ,proriiam:nttì â H in-
^ ii-n\«att''c sdfio'la discrezione ii'hassoliilq,.. • • -.̂  
i 'Ciascurjn ìdomsnda si piiò tare con mabdalo di 

pnsriHp con let era; assicurala. • 
Si iM-eĝnpo c.olocc» die vf)};HQ!\o, pr̂ /Tittare-tli (IM*?-̂  

I ,M;;* occasione, di'dirigere in tuttV fiducia i loro or-
• ' % • • - • ^ . . — - . - ^ . ; ' • • • 

Casipj^,,\<^i;i;sif;pos^qn9.^,?^cndero 
^ prèzzo aflràncatc,^fìnp_a Brescia. 
Bepoùto prmcipale1^'^Ìm^9^mmìlsi'-

^nbr Oimegottb Pietro, uta Falcone ÌV.Ì200. 
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.iivfinilOjX.jS'e/;t'eU« pei-Tezionata l'i sua Pomata, igie 
nica iiC'Fclsinà, Sì pt"egìiV 4ÌTrirè 'la mèdesÌEria ' alle 
parsone camife per rìà\mre ii primitivo cokhj a 
caì)0nî '̂ rWa»tf/'v inori ; clms?p|t> .arrestaijne, Ipslo I 
caduta. Essi ha piire il vantaggio di noia miccìiiire 
ne rancie l'dppiìcazion'ì semplicissima. 
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' B'positi: lÉi'Venezia all'Agenzìa Lòttgega^ Si S^ì 
vator^ N. 4825 — In V&dou Fitmm'\BeggMÌof 
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IN VÀKIKDXiSCIIlfì, PRESSO RECOARO) 
Im solia il,c||<!^^o||i,4i .fferrMjsiifiowe.^a'evtìtitt*;» «la S.. 
:«le,è rit<5^^SElia HaaiBiu'iìOT'e.affile a l i s ' c . , , ,. ; , , ,̂ ', 

*L'acqiUÌ minerale di 8ftfias-o ricca qual'è dì'Bicarliotiatì dì ferro, calce, magnesia, 
' " ' ^ ' chiarata d^lla-'Acoltà Medica "di Padova e 'da Eminenti' Medici, 
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potassa, sòda venne dich 

i vessica, e ricostituente neiie conva escenze aeue inauuuu gr 
gastriche, tifoideo, clorosi, anemie sifolide ecc. ecc. 

'- 1̂ L'Acqua di St««"ft si presta^ •più;_;di> tutte per la .4^Ka,a domicilio, perchè si. còn-
sèrva-;in'altérata. gt^zj£fa,,ve pcrela© e |i|^|?aa^ »aaaBaB_ fflaea«©^io;^^*'^"''' ':-'-' 
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Specialità'dèlia distilleria 

GIOVANNI B U t o N E COMP. 

[Proprietà RovinazzìJ 
l»f©ffia!iàaia co»»' Ì80 M e d a g l i e • 
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Fornilàre tìi S. M. U /?*! d/ìtUttcìj delle'LI. AA-, ^^^- ^l Principe di Piemo 
ed il Biicd d'Aosta — Brevettali dalla Ca^ci'hììperiale del Brasile 

rda'S^ A, Il il P^méijwdiMmaco. 
\ i droghieri, confettieri é liquoristi m bottìgl 

nte 

K 

ViTidcsi pre.sso'tutti i droghieri, coniettiòrl e liquoristi m notiigiie è mezze bottiglie 
ai torma impeciale coll'impro#a sul ^fetro Iiaii:iàr Cw.^a ^0. S§Ha44>n e € . SSwIo^Ma 
fiortiU'ti tuiìto, sulla capsùiii che nel tappo il nome delta Bitta <S. BSMÌOB» e C , e la 
Iriftìl-^. M&a4iB* e C , più il marchio di fabbrica depositato a norma di legge. — (1̂ 258) 
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e st^rte'delle giunture dei^^TM^Wcorqnu.: . , \ _ . , , \ ,. ,. ^; 
Conserva in p|||;e ai cavaUi fino in età avanzata brio e vigore lavandolr di frequente 

cou qUQsto ftMl«S«. ^ Vuir, . ' 
Ogm'Bottiglia è accompagnata da-relativa , i.̂ trjuziono con certilicato ê  dovrà es?er 

firmata a mano dal prepa|#m'e. 
mXS alla BottigUa'Sjkve Ili.^0 

Depositi in Padova presso le'0^mcié'-COm'^m>, ZANK'ai . UX^IMA, EESf i J^O 
(1274) 
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quella di? i*?'''̂ '̂*"'̂ ' (̂ *̂ '̂ 
vantuggio'dr esigere grailiCii al gusto e di con^Si^varsl:intilter|ia. e gezosa. 

È dotata dì proprìM^liminentèrnentf^Ji^stituenti,^ mirabilmente 
nei' dolori dfi^ii&macp, nello malattie di fegato, diflìcili digestioni,, ipocondrio/ palpita-
ziàni^airezìom neryose, emorragie,: clorosi, OCCÌ;OCC..; _ ,̂  . ^ 

Si può avere dalla' Direzione della Fònto invBroscux e pressoi Farmacisti m ogni cittìì. 
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Una leggera applicazione t̂ ; rfiiiTicìente p(M' darò allu polle 

lU'fresc?ioz'/a ed i! velututo gìovatnie/ 
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: |Mi^ . . ,V^U• . "0cpri|f0-:••••Venezia Agenzia S-*oiì|g,-e-ga,-San Salvatore,. N. 4825^ Galle Larga San 
Marco, N. Ò57, A. 
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